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ll Miur con nota n' 2197 del 25lLf/2O79 pubblicata sul sito INTERNET ha fornito le prime indicazioni in

merito all'organizzazione dell'esame conclusivo dei percorsi di istruzione di secondo grado dell'a.s.

2OL9/2020 allegata alla presente. I docenti tutti sono pregati di prendere visione sia delle note che degli

allegati uniti a lla presente.
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e, p.c.

Ai Direttori degli Uffici Scolastici Reglonali

Al Sovrintendente Scolastico
per la Provincia di Bolzano

All'lntendente Scolastico
per la Scuola in lingua tedesca di Bolzano

All'lntendente Scolastico
per la Scuola delle località ladine di
Bolzano

Al Dirigente del Dipartimento lstruzione
della Provincia di Trento

Al Sovrintendente agli studi
della Regione Autonoma della Valle
d'Aosta
LORO SEDI

Al Capo di Gabinetto
SEDE

Al Direttore generale degli ordinamenti
scolastici e Ia valutazione del sistema
nazionale di istruzione
SEDE

Al Capo Ufficio Stampa
SEDE
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1.S.I.S.S. 'FIANI - LECCISOTTI "

Prot. 0008045 del27 t1,y2\t9
05{4 (Entrata)

Ai Dirigenti scolastici delle lstituzioni
scolastiche statali e paritarie di
istruzione secondaria di 2' grado

L'esame di Stato conclusivo dei percorsl di istruzione secondaria di secondo
grado è stato oggetto di una importante revisione normativa per effetto del decreto
legislativo 13 aprile 2017, n" 62. Tale revisione, come noto, ha avuto applicazione a
partire dall'anno scolastico 201812019 e si è concretizzata, in particolare,
nell'emanazione dei seguenti prowedimenti:

D.M. n" 769 del 26 novembre 2018, che ha definito iquadri di riferimento per la
redazione e lo svolgimento della prima e della seconda prova scritta e le griglie di
valutazione per l'attribuzione dei punteggi;
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OGGETTO: esame di Stato conclusivo dei percorsi di istruzione secondaria di secondo
grado a.s. 201912020 - indicazioni.



-. 4;-io.tno* /e//' lohuncan e, " 
t/k fr.;"n*"*

g;l-"t,*-r,A y'e* r/ t,,tf.n - n/rr"rt;"* t an'"";" " e /t*a"nme

. D.M. n. 37 del 18 gennaio 2019, che ha riguardato l'individuazione delle

discipline oggetto dellà seconda prova e le modalità organizzative relative allo

svolgimento del colloquio:
. o.M. n" 205 dell'1 1 marzo 2019 recante le istruzioni e modalità organizzative e

operative per lo svolgimento dell'esame di Stato

Il primo anno di attuazione della suddetta normativa è stato sottoposto all'attento

moniioraggio del coordinatore nazionale dei dirigenti tecnici e dei coordinamenti
regionali degli ispettori. Tale monitoraggio presso i presidenti delle commissioni

d'èsame ha evidenziato un diffuso e concordante livello di soddisfazione per le

modifiche apportate alla tipologia delle prove scritte. ln particolare, riscontrr positivi, in
merito alla tracce proposte, sono stati rilevati sia per la coetenza con le Linee Guida e

le lndicazioni nazionali, sia per il livello di diffìcoltà e la corrispond enza alle progettazioni

didattiche nei diversi indiizzi di studio. Particolare attenzione è stata richiesta alle
Commissioni per utilizzare correttamente le griglie di valutazione, soprattutto per quanto
riguarda la declinazione degli indicatori nazionali in descrittori coerenti con le tracce
proposte.

Relativamente al colloquio, molto positiva è stata ritenuta l'impostazione integrata e
"trasversale" che le Commissioni hanno potuto realizzare in applicazione del Decreto
6212017 e del DM 3712019. lnteressante e stimolante è stata valutata anche la modalità
di inizio del colloquio, basata sulla predisposizione e sulla discussione di materiali
"spunto".

Nondimeno il nuovo assetto dell'esame di Stato e oggetto di rinnovato interesse da
parte dell'onorevole Ministro in relazione ad alcuni aspetti riguardanti la redazione della
prima prova scritta di italiano e le modalità di svolgimento del colloquio.

Pertanto, si ritiene utile presentare alle istituzioni scolastiche una prima panoramica
relativa a ll'o rga nizzazione e allo svolgimento dell'esame di Stato per l'a.s. 201912020,
fermi restando gli specifici prowedimenti che dovranno essere adottatl.

L'attribuzione del credito scolastico
L'art. 15 del d.lgs. n" 6212017 prevede, con norma transitoria, che per gli studenti che

sostengono l'esame di Stato nell'anno scolastico 201912020 il credito scolastico
conseguito nel tezo anno di corso, sulla base della previgente normativa, sia convertito
secondo la specifica tabella (terza tabella) inserita nell'allegato A.

Pertanto, il punteggio totale del credito scolastico da attribuire a ciascuno studente
ammesso all'esame di Stato nel corrente anno scolastico sarà determinato dalla somma
del credito già attribuito per il tezo anno di corso, convertito sulla base della tabella di
cui sopra, e il credito attribuito per il quarto e il quinto anno di corso utilizzando la tabella
denominata "Attribuzione credito scolastico".

Requisiti di ammissione all'esame
Rispetto ai requisiti di ammissione dei candidati interni previsti dall'art. 13, comma 2,

del d.lgs. n" 6212017 si precisa che, non essendo intervenuto un ulteriore differimento
annuale dell'entrata in vigore delle lettere b) e c) dello stesso comma (così come
disposto per I'a.s. 201812019 dal decreto legge n' 9112018 convertito nella legge n'
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10812018), tutti i requisiti ivi previsti trovano piena applicazione per il corrente anno
scolastico.

Pertanto, dovrà essere verificato, ai fini dell'ammissione dei candidati interni
all'esame di stato dell'a.s. 2o1gl2o2o, oltre al requisito della frequenza scolàstica e delprofitto scolastico, anche il requisito della partecipazione, durante I'ultimo anno di corso,
alle prove a carattere nazionale predisposte dall'INVALSI e quello dello svofiimento
delle attività programmate nell'ambito dei percorsi per le competenze trasvérsali e
I'orientamento, secondo il monte ore previsto dall,indirizzo di studi,

Trovano, inoltre, applicazione le analoghe disposizioni previste per i candidati esterni
dall'art.14, comma 3, del d.lgs. 6212017.

Prima prova - Traccia di ambito storico
Per quanto attiene alla prima prova scritta di ltaliano si rappresenta che, ferma

restando la struttura e le tipologie testuali definite dal quadro di riferimento di cui al D.lV.
n' 769 del 26 novembre 2018, I'onorevole Ministro ha inteso prevedere, con D.M. n"
1095 de 21 novembre 2019, che almeno una delle tracce della tipologia B (analisi e
produzione di un testo argomentativo) debba riguardare I'ambito storico.

La scelta è motivata dalla consapevolezza che la storia costituisce disciplina
fondamentale nella formazione degli studenti di tutti ipercorsi di studio e che vada,
quindi, valorizzata anche nell'ambito dell'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di
istruzione.

Svolgimento del colloquio
Come è noto I'art. 17, comma 9, del decreto legislativo n'62 del 2017 definisce la

struttura del colloquio, prevedendo che esso abbia la finalità di accertare il
conseguimento del profilo culturale, educativo e professionale dello studente. ln
particolare, all'awio del colloquio la commissione propone al candidato di analizzare
testi, documenti, esperienze, progetti e problemi per verificare la sua capacità di
affrontare con autonomia, padronanza e responsabilità le tematiche e le situazioni
prospettate.

ll D.M. n" 37 del 18 gennaio 2019 e I'arl. 19 dell'O.M. n' 205 dell'11 mazo 2019
hanno successivamente definito una specìfica procedura relativa alle modalità di
conduzione del colloquio, stabilendo che il giorno della prova orale il candidato sorteggi
i materiali (testi, documenti, esperienze, progetti e problemi) contenuti in una delle tre
buste proposte dal Presidente della commissione d'esame. A tal fine la commissione
predispone per ogni classe un numero di buste con i materiali pari al numero dei
candidati aumentato di due unità.

Al riguardo l'onorevole Ministro non intende più rinnovare tale procedura di
assegnazione del materiale ai candidati, rimanendo fermo quanto disposto dall'ar1. 17,
comma 9, del d.lgs. n" 6212017 circa I'awio del colloquio mediante l'analisi da parte
dello studente dei materiali preparati dalla commissione d'esame in un'apposita
sessione di lavoro, con l'immutata finalità di "verificare l'acquisizione dei contenuti e dei
metodi propri delle singole discipline, la capacità di utilizzare le conoscenze acquisite e
di collegarle per argomentare in maniera critica e personale anche utilizzando la lingua
straniera" , materiali che dunque devono consentire un approccio multidisciplinare.
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Pertanto, l'annuale decreto ministeriale di individuazione delle discipline oggetto della
seconda prova scritta e di regolamentazione delle modalità organizzative di svolgimento
del colloquio, previsto dall'art. 17, comma 7, del d.lgs. n" 6212017 , non riporterà la
descrizione delle suddette attività a carico delle commissioni e dei candidati, pur nel
pieno rispetto dell'impostazione prevista in tale articolo.

Le SS.LL. vorranno assicurare la massima diffusione della presente nota all'interno
della comunità scolastica.

ll Capo Dipartimento
Carmela Palumbo

. Fimaro digiratm€nte da
/\ / t\ /ì PALUMBO CARMELA

\f h-Jd-t"-ll*r ti'il,r,.r.ro,"r^r.,o^.
NIVERSITA,E RICEFcA
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Minister o dell' istruzi one, dell' unia ersit à e della ric erc a
Ufficio Scolastico Regionale per la puglia

Direzione Generale
Ufficio II

Gestione delle risorse umane del comparto scuola - attuazione degli ordinamenti - Istruzione tron statale -
Il dirigente: dott.ssa OLIVA Esteriaa Lucia Bai, 6o1eae U aata aet prutocouo posto in atto)

Al sito WEB

OGGETTO Nota MIUR prot. n. 2197 del 25.11.2019 - Esame di Stato conclusivo
dei percorsi di istruzione secondaria di secondo grado a.s. 201912020 -
indicazioni.

Si rende noto che il MIUR, Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione,

con nota prot. r. 2197 del 25.11.2019, pubblicata sul sito INTERNET, ha fomito le prime

indicazioni in merito alla stnrttura e all'organizzazione dell'esame conclusivo dei percorsi di

istruzione secondaria di secondo grado del['a.s. 201912020, fermi restando gli specifici

prowedimenti che saranno adottati.

Le SS.LL. avranno cura di diffondere la nota in argomento tra il personale scolastico e gli

studenti.

Firmato digitalmente da OLIVA
ESTER
C=lT
O = MINISTERO ISTRUZIONE
UNIVERSITA' E RICERCA

Responsabili dell'lstrunoria: sig.ra R. Chieco t 080/5506216

Via S. Castromediano, 123 - 70126 BARI I Centralino 080550611t

IL DIRIGENTE

Esterina Lucia Oliva

t! dirczione-puglia@istruzione.it q. httD:/ \\ a\'.tr

Ai Dirigenti scolastici
degli Istituti di istruzione secondaria di 2o
grado statali della PUGLIA

LORO SEDI

Ai Coordinatori delle attivira didattiche ed educative
degli Istituti di istruzione secondaria di 2" grado
paritari della Puglia

LORO SEDI

Ai Dirigenti
degli Uffici di ambito territoriale USR Puglia

LORO SEDI

SEDE
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vISTA la legge l0 luglio 2015, n. 107, recante " Rdorma del sistema nazionale di isnuzione e
formazione e delega per il riordino delle disposizioni iegislative vigenti.;

VISTO il decreto legislativo 16 aprile \994, n.297, riguardante "Approvazione del testo unico delle
disposizioni legislative vigenti in materia di ìstruzione, relative alliictole di ogni ordine e grado,';

vlsrA la legge l0 dicembre 1997, n.425, avente a oggetto "Disposizioni per la rifurma degli
esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore;;

VISTA la legge l0 marzo 2000, n. 62, recante "Norme per la parità scolasrica e disposizioni sul
diritto allo studio e all'istruzione":

VISTA la legge ll gennaio 2007. n. l, recante: "Disposizioni in materia di esami di Stato
conclusivi dei corsi di studio di islruzione secondaria superiore e delega a! Governo in muteria di
raccordo tra la scuola e le università"

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, avente a oggetto:
" Regolamento recante norme in materia di autonomia delle isfiuzioni scolastiche, ai sensi dell'ort.
2l della legge 15 marzo 1997, n. 59";

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica l5 marzo 2010, n. 87, che adotta il «Regolumento
recante norme concernenti il riordino degli istituli professionali, ai sensi d.ell'articolo 64, comma 1,

del decreroJegge 25 giugno 2008, n. I12, convertito, con modifcozioni, dalla legge 6 agosto 20A8,
n. 133 »;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88. che adotta il «Regolamento
recante norme per il riordino degli istiluti tecnici a norma dell'articolo 61, comma 1. del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n.133»;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica l5 marzo 2010, n.89, che adotta i} «Regolamenta
recante revisione dell'ossetto ordinamentale, organizzativo e diduttico dei licei a norma
dell'articolo 61, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2A08, n. I12, contsertito, con modificazioni,
dalla legge 6 ogosto 2008, n. 133»;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2012, n.263, avente a oggetto
"Regolamenlo recante norme generali per la ridefnizione dell'assetto organizzalivo didauico dei
Centri d'istruzione per gli adultì. ivi compresi i corsi serali, a norma dell'articolo 61, comma 1, del
decreto-legge 25 g,iugno 2008, n- I 12, con,-ertito, can modifrcazioni, dalla legqe 6 agosto 2008, n.

133";

VISTO il decreto legislativo 13 aprile 2017, n.62, recante "ìiorme in materia di valutazione e
cerùrtcazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Slalo, a norma dell'articolo l, commi
180 e 181, le era i), della legge l3 luglio 2015, n. 107",e in padicolare, I'articolo 17;

1



CONSIDERATO che I'articolo 17, commi 5 e 6, del citato decreto legislativo l3 aprile 2017 
' 
n. 62,

prevede l'emanazione di un decreto del MinisEo dell'istruzione, dell'università e della ricerca per la

àefinizione dei quadri di riferimento e delle griglie di valutazìone concementi la prima e la seconda

prova scrina degti esami di Stato nel secondo ciclo di istruzionel

CONSIDERATA la rilevanza dell'apprendimento degli eventi storici nel contesto nazionale,

europeo ed internazionale per la formazione di una cittadinanza consapevole e responsabile dei

giovani:

RITENUTO, pertanro, di integrare il quadrc di riferimento della prima prova scrilt4 di cui al D.M.

del 26 novembre 2018, n. 769, prevedendo che almeno una delle tracce della tipologia B debba

riguardare l'ambilo slorico;

VISTO il parere favorevole del CSPI approvato nell'adunarua plenaria n. 31 del l3 novembre 2019

RILEVATO che l'accoglimento del suggerimento contenuto nel parere sopra richiamato po(erebbe
ad aumentare il numero complessivo delle tracce proposte per [a prima prova scritta da sette ad otto;

CONSIDERATO che ale aggiunta ponerebbe, inoltre, ad un sostanziale squilibrio tra le tipologie
di prova rispetto alla struttura complessiva del quadro di riferimento, aumentando il peso della
tipologia B rispetto alle altre;

VALUTATA la non opportunità di modificare numero e formulazione degli indicatori inseriti nella
griglia di valutazione;

TENUTO CONTO delle osservazioni e delle indicazioni cootenute nel parere e nel documento
allegato al parere. concementi alcuni adattamenti formali del testo del quadro di riferimento

DECRETA

Articolo I

Per le motivazioni indicate in premessa il quadro di riÈrimento per la redazione e lo svolgimento
della prima prova scritta dell'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione, di cui al
D.M. del 26 novembre 2018, n. 769, è sostituito come da allegato, che e parte integrante del
presente pro\'ì/edimento.

IL ISTRO
Fioram ti

1



Quadro di riferimento per la redauione e lo svolgimento

della prima prova scritta dell'esame di Stato

Tutti t rcorfl e i indirizzi dell'istruuione liceale, tecnica e rofessionale

Ceratteristiche della prova d'esame

1) Tipologie di prova

A Analisi e interpretarione di un testo letterario italiano.

B Analisi e produzione di un testo argomentativo.

€ Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di
attualita.

Con riferimento agli ambiti artistico, letterario, storico, filosofico, scientifico, tecnologico,

economico, sociale di cui all'art. 17 del Dlgs. 62/!7 e per dar modo ai candidati di esprimersi

su un ventaglio sufficientemente ampio di argomenti saranno fornite sette tracce: due per la

tipologia A, tre per la tipologia B e due per la tipolotia C.

2) struttura delle tracce

Tipologia A: Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano, compreso nel periodo
che va dall'Unità d'ltalia ad oggi. Saranno fornite due tracce che possano coprire due ambiti
cronologici o due generi o forme testuali.

Tipologia B: Analisi e produrione di un terto arSomentativo. La traccia proporrà un singolo

testo compiuto o un estratto sufficientemente rappresentativo ricavato da una trattazione

più ampia, chiedendone in primo luogo un'interpretazione/comprensione sia di singoli

passaggi sia dell'insieme. La prima parte sarà seguita da un commento, nel quale lo studente

esporrà le sue rìflessioni intorno alla (o alle) tesi di fondo avanzate nel testo d'appoggio,

anche sulla base delle conoscenze acquisite nel suo specifico percorso di studio.

Tipologta C: Riflessione critica di carattère espositivo-argomentativo su tematiche di
attualità. La traccia proporrà problematiche vicine all'orizzonte esperienziale delle

studentesse e degli studenti e potrà essere accompagnata da un breve testo di appoggio che

fornisca ulteriori spunti di riflessione. Si potrà richiedere al candidato di inserire un titolo
coerente allo svolgimento e di organizzare il commento attraverso una scansione interna,

con paragrafi muniti di un tito'o.

I

Durata della prova: sei ore.



Grigtia di valutazione per l'attribuzione dei punteggi

INDICATORE 1

r ldeazione, pianificazione e organizzazione del testo.

o Coesione e coerenza testuali.

INDICATORE 2

r Ricchezza e padronanza lessicale.

o Correttezza grammaticale (ortografìa, morfologia, sintassi); uso corretto ed efficace della

punteggiatura.

INDICATORE 3

. Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali.

o Espressione di giudizi critici e valutazioni personali.

lndicatori specifici per le singole tipologie di prova

Tipologia A

Rispetto dei vincoli posti nella consegna (ad esempio, indicazioni di oassima circa la

lunghezza del testo - se presenti - o indicazioni circa la forma parafrasata o sintetica

della rielaborazione).

Capacità di comprendere il testo nel suo senso complessiyo e nei suoi snodi tematici

e stilistici.

Puntualità nell'analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica (se richiesta).

lnterpretazione corretta e articolata del testo.

a
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Elernenti da valutare nelto specifico (MA)( 40 pt|



Tipologia B

fipologia C

NB. ll puntegtio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della
parte speciffca, va rlportato a 20 con opportuna proporzione (divislone per 5 +
arotondamento per eccesso per un rlsultato uguale o maggiore a 0,501.

5

lndividuazione corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto.

Capacità di sostenere con coerenza un percorso ragionativo adoperando connettivi
pertinenti.

Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali utilizzati per sostenere

l'argomentazione.

a

a

Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza nella formulazione del titolo e

dell'eventuale paragrafazione.

Sviluppo ordinato e lineare dell'esposizione.

correttezza e articolazione delle conoscenze e dei riferimenti culturali,

a

a



. Pi . AOCDRPU. REGI STRO OEErCI.ÀÌ,E.U. 0032504. 27-11-2019

Minist ero dell' istruzi one, dell'unio ersit à e della icerca
Ufficio Scolastico Regionale per la puglia

Direzione Generale
Ufficio II

Gestione delle risorse umane del comparto scuola - attutzione degli ordinamenti - Istruzione non statale -

Il dirigente: dott.ssa OLM Esterina Lucia Bai, 6apae U aun aelprotocatto posto in atto )

Ai Coordinatori delle attività didatriche ed educative
degli Istituti di istruzione secondaria di 2o grado
paritari della Puglia

LORO SEDI

Al sito WEB
SEDE

OGGETTO: D.M. 21.11.2019, prot. n. 1095 - Modifiche al quadro di riferimento
per la redazione e lo svolgimento della prima prova scritta dell'esame
di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione.

Per opportuna conoscenza e norma delle SS.LL., si trasmette il decreto ministeriale indicato

in oggetto, concernente gli adattamenti formali apportati al quadro di riferimento, di cui al D.M. del

26 novembre 2018,n.769, per la redazione e lo svolgimento della prima prova scritta dell'esame di

Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione.

Le SS.LL. avranno cura di diffondere il prowedimento ministeriale in argomento tra il

personale scolastico e gli studenti.
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Ai Dirigenti scolastici

degli Istituti di istruzione secondaria di 2.
grado statali della PUGLIA

LORO SEDI

Ai Dirigenti
degli Uffici di ambito territoriale USR Puglia

LORO SEDI

IL DIRIGENTE

Esterina Lucia Oliva


